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ANCORA GIORNATA-NO PER LE MILANESI 
La «provinciale» di Marchioro ha superato il Milan con pieno merito (2-1) 

Il Cesena è ormai veramente una «grande» 
e i rossoneri ne hanno pagato le spese 

I romagnoli degni del terzo posto che occupano con il Napoli - Impegno e grinta non bastano agli uomini di Trapattoni 
MARCATORI: nel p.t. Dario-

va (C) al 34'; nel s.t. al 21' 
Galloni (M) su rigore e al 
32* De Ponti (C). 

CESENA: Boranga 7; Cecca. 
relll 6, Oddi 7; Zuccheri 
7—, Danova 7, Cera 6,5; 
Bittolo 6 + , Frustalupi 7, 
Bertarelli 5,5, Rognoni 7, 
Urban 5 (dal 27' del s.t. De 
Ponti 7—). N. 12: Venturel-
li; N. 13: Festa. 

MILAN: Albertosi 6—; An-
qullletti 7, Maldera 6 + ; Tu-
rone 7+, Bet 7, Benetti 7—; 
Gorin 6 + , Bigon 6 + , Callo-
ni 4, Rlvera 6; Chiarugi 5. 
N. 12: Tancredi; N. 13: Sa-
badini; N. 14: Scala. 

ARBITRO: Riccardo Lattanti 
di Roma 7—. 
NOTE: giornata rigida, pal­

lido sole. Spettatori 30 mila 
circa di cui 24.650 paganti per 
un incasso di lire 83.400.000. 
Calci d'angolo 8 per parte. 
Ammoniti Chiarugi per prote­
ste, Oddi e Gorin per com-
tamento irregolare. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 18 gennaio 

Primo responso: il Cesena 
è una grande, matura ed adul­
ta. Ha battuto il Milan non 
più come faceva una volta 
(ed è già questa una nuova 
piccola tradizione negativa 
per i rossoneri) imponendo­
si come provinciale brillanto 
che aggredisce e soffoca di 
atletismo la classe altrui, ma 
al contrario strappando il 
punto decisivo in contropie­
de. nella ripresa, quando mag­
giore e totale era invece la 
disperata pressione del Milan. 

Passato in vantaggio nel pri­
mo tempo « alla vecchia ina­
meni »> ( tanto movimento e 
fiato) « raggiunto su rigore, il 
collettivo di Marchioro ha na­
turalmente ed umanamente 
accusato il colpo. Si è scom­
posto, ha arruffato, ha fati-
ra to a contenere l'avversario 
ed infine ha colpito «qualcu­
no dice, fra gli stessi tifosi 
locali, addirittura di rapina) 
beffardamente il Milan che già 
assaporava — non diciamo 
proprio la possibilità di ru­
bacchiare a sua volta i due 
punti — almeno la tranquilli­
tà di un pareggio in trasfer­
ta. magari piìi equo, più at­
tendibile della sconfitta, se 
è vero che alla fine, levate 
le braccia a centrocampo, i 
rossoneri hanno raccolto l'ap­
plauso. 

Secondo responso: il Milan 
lia ritrovato una vecchia grin­
ta perduta nella notte dei 
tempi. Abituati a veder nau­
fragare la fragile navicella ad 
ogni alzar di vento, ci si può 
anche stupire. Nel primo tem­
po, fra la squadra di Trapat­
toni e quella di Marchioro 
c'era un abisso di gioco e di 
ritmo, legittimato dal gol di 
Danova. I rossoneri — preoc­
cupati, contratti, e, in parte. 
vittime della mancata ubiqui­
tà di Rivera — si sono visti 
arrembare da ogni parte, co­
me se piovesse. Emergevano 
nel primo tempo solo il daf­
fare di Benetti, e — in par­
te — il lavoro di Bigon, co­
stretto a far da libero aggiun­
to per equivoche posizioni 
sulla scacchiera. C'era Rivera, 
ad esempio, bellissimo e bal­
lonzolante: un disadattato del 
pallone. Non beccava, lui, il 
capo, nessuna palla, e tanto­
meno rientrava a marcare il 
suo uomo, tale Bittolo di ge-
noana memoria. Per cui Bi­
gon, per amicizia e senso del 
dovere, pure quel Bittolo. ol­
tre a Zuccheri, doveva mar­
care. La carenza di genialità 
riveriana al limite dell'area 
risucchiava dunque avanti Be­
netti. Un transfert di Rivera 
e nulla più, intendiamoci, ma 
la proiezione offensiva di un 
laterale sgancia di solito la 
reciproca mezzala avversaria. 
Ed ecco che il nostro medico 
padovano mancato (intendia­
moci ancora Bigon) doveva 
saltare anche sii Frustalupi. 

In questo clima di allegria 
tattica, il Cesena ha sguazza­
to per tutto il primo tempo, 
sollevando spruzzi di gioco, 
tutto di prima, niente affatto 
disprezzabili anche solo sul 
piano della pura beatitudine 
estetica. La prima di taccuino 
registrava ad esempio dal ,V 
un tentativo di Rognoni (al­
to) su imbeccata di Ceccarel-
li. ed al 14' una testata pre­
cisa di Bertarelli deviata da 
Albertosi in angolo. Pioveva. 
il gol, passati quattro minuti 
dalla mezz'ora, in seguito — 
forse — alla meno dinamica 
delle azioni cesenati. Alla me­
no manovrata, senz'altro: re­
golare cross di Frustalupi d a 
destra, che lo stopper bian­
conero Danova incornava pre­
ciso nell'angolo opposto alla 
sua posizione. Vano e rovino­
so il tentativo del giovane 
Maldera di ergersi a sua vol­
ta sulla traiettoria. 

Brulicare di maglie bianco­
nere per il campo, fino allo 
scadere del primo tempo, e 
comprensibile assai l'entusia­
smo popolare. Se i gol fos­
sero sempre relativi alla mo­
le di gioco espresso, il Cese­
na avrebbe dovuto condurre 
per t re a zero. Invece 'sta 
gente si ammassa per fame 
anche tino solo, visto il paio 
di punte che — assente Ma-
nani — si ritrova davanti agli 
sp!endirM tocchi. 

Era proprio allo scadere 

(44' per la precisione) che il 
Milan mostrava il suo unico 
gioiello del primo tempo: un 
tiro insidioso e — per giunta 
— proprio di quel suo Rive­
ra che tanto aveva latitato. 
Tiro bello, preciso, e parato. 

Ed ecco che l'ovvietà ci ispi­
ra per dire che, iniziata la 
ripresa, la partita cambiava 
volto. D'acchito era il Milan 
ad aggredire la porta di Bo­
ranga (gioco di prima, per la 
verità, non si vedeva, -jjCpài-
somma...) e con altrettanta 
incredibile sorpresa si vedeva 
Rivera applicarsi ai palloni 
con grinta, lucidità ed abne­
gazione. Tutto l'assetto tatti­
co del Milan tornava a gira­
re, il Cesena — già in van­
taggio — era schiacciato in 
barca. Benetti, al suo posto, 
Bigon mezza punta, Chiarugi 
lanciato, Turone (grosso pro­
tagonista nella ripresa) che 
avanzava spesso e a ragion 
veduta, facevano rabbia. Per 
quello che avrebbero potuto 
fare anche prima, natural­
mente. 

Un buon Milan in palla, in­
somma, con un'ottima difesa 
nonostante il passivo. Gli ap­

punti parlano di un tiro di 
Chiarugi deviato in corner al 
3', di una bella girata alta 
di Turone al 5', di una incor­
nata di Cationi parata da Bo­
ranga al 15". Era insomma la 
bagarre, alla quale il Cesena 
rispondeva in contropiede ma 
abbastanza faticosamente. 

La concitazione locale era 
sottolineata al 17' da un «ten­
tativo» di autorete di Cera, e 
dalla assoluta mancanza di ci­
gni appunto offensivo di ri­
lievo. 

Al 21" era proprio Turone 
(il cui giudizio, nonostante la 
distrazione sul gol decisivo, 
non può che essere positivo) 
ad affondare verso la porta 
avversarla, con la palla al pie­
de, secondo ì grandi modelli 
teutonici. Saltato Bittolo, Ra­
mon entrava in area deciso 
al tiro, finché non trovava la 
gamba maligna di Cera. Ri­
gore inequivocabile, che Ric­
cardo Lattanzi (qualche chilo 
in più, molta spocchia in me­
no), non esitava a concedere. 
Trasformava Galloni, ed il Ce­
sena andava ancora di più 
in barca. 

L'occasione della vittoria, 

d'oro come lui, toccava pro­
prio al « bambino », ed era 
il 24': Rivera mimava una 
finta, entrava altezzoso in a-
rea, recitava un'altra finta, 
ed infine tirava di sinistro 
cogliendo il palo. 

Dunque, mentre tutto ne 
lasciava presupporre il crol­
lo, il Cesena — da grande. 
appunto — reagiva. Macche 
diagonale, macche gioco cor­
to o lungo: coscienza di va­
lere, semmai, era quella che 
orgogliosamente spingeva i ra­
gazzi di Marchioro. L'impre­
sa toccava al nuovo entrato, 
il diciannovenne Gian Luca 
De Ponti da Firenze, un nome 
altisonante che in tabellino 
sostituiva il più modesto Gio­
vanni Urban. La palla — ed 
era la mezz'ora più due mi­
nuti — lo raggiungeva da si­
nistra (grazie al piede di Zuc­
cheri) su una rara azione di 
contropiede. Smorzata di pet­
to e girata al volo di sini­
stro. Gol da manuale, che 
cacciava il Milan dalle avan­
guardie della classifica. 

Gian Maria Madella 

Euforia negli spogliatoi del Cesena 

Danova: è la prima volta 
che riesco a segnare 

SERVIZIO 
CESENA, 18 gennaio 

// primo ad essere intervi­
stato è ti presidente del Ce­
sena Mannuzzi: « Bell'incontro 
quello di oggi. Motivo di sod­
disfazione per me l'aver bat­
tuto un Milan che si e rive­
lato una grossissima squadra. 
Abbiamo, però, meritato la 
vittoria se non altro per la 
rete di De Ponti che fa parte 
di quelle da antologia » 

L'allenatore Marchioro- « Il 
Milan e stata senz'altro la 
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CESENA-MILAN •— Danova supera in alevaxiono Maldara • metta in 
momentaneo pareggio rononere. 

rata il primo gol del Cesena. Accanto: Celioni, su penalty, realizza il 

squadra che più ci ha impe­
gnati e che. a parer mio, si 
e dimostrata più vitale fra 
quelle incontrate sino ad og­
gi. Abbiamo raccolto più del 
seminato. Ma, a volte, il cal­
cio riserva certe sorprese. 
Nella ripresa Rivera, più avan­
zato che nella prima parte 
della gara, ci ha un po' mes­
si in crisi. Il Milan poteva 
anche segnare prima del ri­
gore. ma un ottimo Boranga 
ha tmpedito ai rossoneri di 
realizzare. Quello che mi sod­
disfa della partita di oggi è 
che abbiamo una squadra che 
può arrivare al gol anche con 
i difensori. Ritorno a dichia­
rare che sono soddisfattissi­
mo della vittoria della mia 
squadra, ma insisto nel dire 
che il Milan non meritava di 
perdere » 

De Ponti, autore del gol che 
ha permesso ai padroni di 
essa di vincere la gara « Sul 
cross teso di Ceccarclh ho 
portato via la palla di petto 
e di controbulzo ho tirato di 
sinistro. Mi e andata bene. 
Sono soddisfattissimo al pen­
siero che sino a due anni fa 
seguivo la serie A da tifoso 
Aver giocato contro il Milan 
è motivo di grossi soddisfa­
zione per me. Mi auguro di 

| poter essere utile al Cesena e 
di venir impiegato con fre­
quenza in prima squadra ». 

Danova. autore del primo 
gol romagnolo- « E' stato per 
me il primo gol della mìa vita 
di calcictore, da quando gio­
co, sia in serie B sia in se­
rie A. Per me. che sono un 
difensore che ri spinge poco 
in avanti, e stata una cosa 
eccezionale. Il mister era da 
un po' che mi diceva di spin­
germi più spesso verso l'area 
avversaria: oggi ho provato 
una delle più grosse soddisfa­
zioni della mia attività di cal­
ciatore ». 

Rognoni, ex milanista: a Co­
me avevo dichiarato anche ie­
ri era una partita molto diffi­
cile. Il Milan si è rivelato una 
delle più belle squadre viste 

a Cesena Meritavano qualco­
sa di più senz'altro sul risul­
tato finale qui a Cesena, an­
che se noi non è che abbiamo 
rubato niente ». 

Bertarelli. rientrato in squa­
dra dopo un mese e mezzo 
di assenza a causa della frat­
tura dello zigomo sinistra­
ti Ho accusato nella ripresa un 
certo ritardo di preparazione 
ma sono soddisfatto perché 
pensavo di rendere peggio ». 

Passiamo negli spogliatoi 
milanisti. Parla l'allenatore 
Trapattoni: « Tutti ini fanno 
complimenti per la prova del­
la mia squadra. Certi discor­
si fanno piacere anche se ri­
mane l'amarezza di non aver 
raccolto un punto che meri­
tavamo in maniera sacrosan­
ta. Sono però esperienze che 
serviranno senz'altro per ai­
tare di commettere in futuro 
certi errori che oggi abbiamo 
fatto qui in Romagna Mcr.tic 
nel primo tempo eravamo scc-
si in campo con la ferma in­
tenzione di stare bloccati on­
de controllare il gioco degli 
avversari di turno, nella ri­
presa abbiamo spinto un po' 
di più sull'acceleratore crean­
do addirittura awitlro palle-
gol. Solo la sfortuna ci Ivi 
evitato di pareggiare una par­
tita come quelli di oggi >>. 

Bet: a Sul gol di De Ponti 
niente da fare. Il giovane at­
taccante romagnolo ha com­
piuto una prodezza che ha 
fruttato una bellissima rete 
senza che noi difensori potes­
simo opporci per impedirgli 
di segnare ». Anche Albertosi 
è piuttosto avvi'ito e dichiara 
che da un po' di tempo a que­
sta parte ogni Uro che viene 
scoccato contro la porta del 
Milan finisce in rete senza 
che egli abbia da biasimare 
se stesso per eventuali inter­
venti sbagliati. Anche oagi un 
colno di testa eccezionale è 
andato a incastrarsi a fil di 
palo e un tiro bellissimo e 
piuttosto test non gli hanno 
permesso di intervenire. 

Renzo Baiardi 

Fra i nerazzurri seriamente infortunati Oriali e Cesati (2-2) 

L'Inter rimane ih nove e pareggia 
Espulso Fedele - Rimonta Scarpa a 6* dalla fine 

INTER - PERUGIA 
a destra). 

L'esultanza di Bonìnsegna dopo la rei* messa a segno da Mazzola (sullo sfondo, 

COSI' PRISCO SUL GIOCO DEGÙ UMBRI 

«Ci hanno picchiati per 90'!» 
MILANO, 18 gennaio 

Il termometro in casa ne­
razzurra segna... aria da fu­
nerale. II pareggio imposto 
dal Perugia e tutta la serie 
di eventi negativi che hanno 
caratterizzato l'incontro, ven­
gono mal « digeriti » dall'* en­
tourage» interista. 

Il primo a lamentarsi è il 
vice-presidente Prisco che si 
esprime anche piuttosto dura­
mente: « Siamo stati davvero 
sfortunati — dice —. Quelli 
hanno picchiato dal primo al 
novantesimo minuto senza che 
il signor Prati ritenesse op­
portuno intervenire. Cesati ha 

una caviglia fuori uso e due 
punti in testa, ma tutti i ra­
gazzi portano i segni di que­
sta autentica battaglia». 

Il soliloquio di Prisco pro­
segue ancor più violento: « La 
espulsione di Fedele — affer­
ma — non l'ha compresa nes­
suno. Il nostro terzino ha sol­
tanto cercato di liberarsi dal­
l' "abbraccio" troppo affettuo­
so di Novellino ». 

Mentre Fedele in un can­
tuccio esclude la volontarie­
tà del fallo che ne ha cau­
sato l'espulsione. Chiappella 
si sfoga: « Se Cesati non si 
fosse azzoppato gliel'avrei fat­

ta vedere io a quelli. Ceno 
che il Perugia ha pareggiato 
nell'unico modo possibile: su 
punizione ». 

Castagner. tecnico del nuo­
vo corso, non si scompone 
alle accuse di srarponeria. An­
zi replica con dati di fatto-
e Non raccolgo cene insinua­
zioni. Il Perugia l'anno scor­
so non ebbe alcun giocatore 
squalificato e quest'anno, in 
tredici p a n n e , soltanto tre dei 
miei ragazzi sono stati am­
moniti. Dunque.. » 

a. e. i 

7IARCATORI: al 3 ' Mazzola 
(I) . al IH' Agroppi (P) . al 
31T Pavone (I) ucl p.t.; Scar­
pa (P) al 39' della ripresa. 

I M K K : Bordon 6; Fedele s.v.. 
Orlali s.v. (dal 9' del p.t. 
C.albiati 6); Bertini G- . Giu-
bertoni 6—, Facchetti fi.5; 
Pavone 53 . Marini 53 , Bo-
nhisrgna 5. Mazzola 7. Ce­
sati fi (12. Vieri. 14. Ubera) . 

PERL'GI.%: Marroncini 5.5; 
Nappi 6. Baiardo 53 (dal 1* 
della rlprrsa Marchri 5,5): 
Frosio 6. Remi 63 . Agroppi 
fi - ; Scarpa 5 3 . Curi 5.5. No­
vellino 6—. Vannini *:. Sol-
lier 53 (12. Malizia. 13. Raf­
faeli). 

ARBITRO: Prati di I\»mw 6—. 
MILANO. 18 genna:o 

Clm.rarr.enie la p a n n a h.i 
riservato risvoit; d'eccezione 
Nel «enso che l'Inter, per un­
ta la npresa. <-: »• i n n a t a a 
g-.ostrare pratirj.mente ( un no 
VP uomini \alid:. sfiorando a 
tratti il naufragio libico 

E' successo mia*ti che £:a 
ai 9" del primo tempo, con :1 
match ancora m evidente fa^e 
di «•chemati7zazio:ie. Onaij. 
martoriato da un improvviso 
stiramento, dovesse cedere il 
p ropno posto al giovane Gal 
biali. una delle ereme pro-
mevk? del vivaio nerazzurro. 

Non erano trascorri due mi­
nuti della npresa che l'elenco 
degli azzoppa;: subiva un ag­
giornamento Cesa::, nel tenta 
tivo di calciare a rete, veniva 
frenato abbastanza rudemente 
dal suo avversano direno e. 
sbilanciato com'era, poggiava 
male il piede sinistro a terra. 
Duplice il risultato una c»i-
viglia rhe — rome s; suol 
elire — raggiungeva le dimen­
sioni di un melone ed f. buon 
Cesati che. ovviamente, ha 
panecipato all'incontro :n ve­
ste d: spettatore. Chiappella 
non l'ha potuto reìegEre al 
l'ala per il semplice motivo 
che lui. il Cesati, all'ala c'era 
già. Poi, in una sequela im­
pressionante di accidenti. Ma­
nn : riceveva un pestone al 
piede ed era dunque costretto 
a ricorrere — ululando — 

alle cure del massaggiatore, 
subito imitato da Mazzola che, 
nell'eseguire un contraMo 
aereo, ricadeva pesantemente 
sulla srhiena. I due pero. Ma­
rmi e Mrtzola miendian.o. si 
rimettevano in sesto il tanto 
sufficiente a sputare ìe ultime. 
residue boccate d'ossigeno. 

Un quadro s< onfortante. 
quindi, quello nerazzurro cui, 
per colmo d: sventura, si e an­
data ad aggiungere l'espulsio­
ne di Feaeie, avvenuta prati­
camente allo scadere della pri­
ma frazione d: qi.x'o 

Par.are di calco :n simi.i 
frangenti, diviene estr*"ma-
ineire arduo, per non dire 
inrit-lscato Da qu«'l «ne si <• 
punito appurare nt-lla prima 
parte della sarà. ì In;er era 

| ia solida Inter Arruilona ,a 
I sua parte, talvolta contratta. 
1 mai armonica Sc.ltan'o Ma.-
j /ola. r:ore >• ,:o. strappava 
j mirabi le . >ear>a:r.fn:? e oad. ì 
j vaio pero ria: (. mpagr.i d: 

reparto L? repe-:i;;na u^riM 
di Onali. ovviamente, ha ::.-
ciso parecchio anrr.e s • ::-, 
definitiva, i! giovane Galoi.iti 
non ha demer /a to Talvolta a 
d;«as;:o la dife>;' sU mr;irs;i. 
ni non propr.amente irretisti 
bili, va cietto che le punte - -
e segnatamente Ror.ir.segna — 
hanno davvero irritato per pò 
chezza d'idee e per r-ssol-ita 
mancanza di fondamentali 
Qualcosa d: buono 1 ha f i " o 
intravedere Cedati, ma poi gì. 
è saltata la caviglia ecl e sp.t 
rito dalla misrh.n 

Il Perugia, squadra di gen'e 
che in sene A ri e arrivila 
tardi, dunque desiderosa n: r. 
valse, e d: giovani ansi».»: di 
mettersi in evidenza, ha di­
sputato la sua onesta partita. 
contando su d; un centrocan-. 
pò non appariscente, ma soli­
do e discretamente spalle*: 
giato da una di!esa essenziai.-
in cui soltanto il portiere 
Marconcini ha palesato visto­
se incertezze All'attacco, in­
vece, il Penigia e poca cosr.. 
Scesi in campo con una pun 
t i (Scarpa» e mezza 'Sol 
liert, i gnfom mai sono siati 

m «ratio di Mondare con deri­
sione. Neppure l'innesto di un 
altro attaccante iMarchei) al 
posto di un difensore (Baiar­
do». innesto avvenuto nella ri­
presa nei tentativo di ristabi­
lire le sorti dei match, ha sor­
tito ristiliati. Il gol ael parex 
gto umbro e infatti scjruri 'o 
da un tiro piazzato concesse» 
per fallo di Giuhertoni su 
Scarpa. Curi toccava lateraì-
m ut" per io •-'es>o .<•" arpa 
( .ie faceva sec ^o Bordon 
Manc.ivc.no sci minuti a! ter­
mine 

In precedenza er.i stato 
Mazzola che. al 3" de! n n m o 
tempi», aveva .iper'o le mar­
cature calciando astutairen'e 
in porta una punizione con 
• -ssa per ir.'.lo ci. B nardo su 
Cesat: Tui:i s: aspettavano il 
cross al cen'ro eri invece li 
« oaffo )> c- ' j ' "lava 1 > - : Ì : J : : . ' . I 
Marconc :P.. I) ».>o -n crv.r'o 
d'ora pero i-rs. :1 pare^/.o. ot­
tenuto da A»roprn a r r.-f'.-j 
siore d. i:n'j»7ic»ne davvero 
esemplare — l'unica — CJII-
do*»a da Novellino eh», hb" 
ratosi egregiamente di Beni-
ni. arnvato <-u! fondo rimette­
va a rientrare in mezzo al-
l . r e a Per Aaropp: era uno 
scherzo toccare d: piatto de­
stro e<l infilare m rete K' sta­
to questo l'unico spunto de­
ano cii nota del « grande » No­
vellino 

A sette m.nuti da! termi­
ne del primo tempo, la rete 
de.l'efiimero vantaggio r.eroaz-
7-.irro. Era sempre Mazzola a 
des:re£2iarsi nell'aree umbra 
imbc^i r .do di testa Pavone 
all'allezza del r.pore. legger­
mente sposta, o sulla destra 
Due pa 'si dell'ex iozsiano e 
pV.lrnetto vincente che Mar­
concini osservava- estasiato II 
resto della pan ita era ben pò 
ca cosa, con l'Inter rhe. nel 
ter. 'atuo di -oppenre alle» 
svantaggio numerico, teneva 
la palla il più possibile E' 
dunque opportuno terminare 
qui 

Alberto Costa 

Campionati d'Europa a Ginevra 

Danza su ghiaccio 
e pareva BoBscioi 

Carlo Fassi. campione 
d'Einopa di pattinaggio ar-
tLitico nel '5J IDortmund» 
ti nel '54 (Bolzano) e co­
me tosse tornato, più di 
vent'anni dopo, al succes­
so continentale. A Ginevra, 
infatti, il titolo individuale 
maschile l'ha conquistato 
un suo allievo — ìotse il 
migliore dopo la sti riordi­
nami Peggy Fleming —, 
l'inglese John Curry. 

I campionati eutopei di 
pattinaggio artistico li ab­
biamo visti alla TV (non 
quella nostrana che, pure, 
avrebbe avuto motivi vali­
di per diffondere almeno 
la gara di ritmico): di Ca-
podistria che si è addirit­
tura collocata m diretta e 
di Lugano che ha diffuso 
sul t.;rdi le fasi interessan­
ti delle quattro finali. 

Tre .sono gli argomenti 
che ci hanno colpi'o m 
motto particolare: il suc-
c?sso eh Curry, il trionfo 
dei .sovietici nella danza 
(o ri'imco» e m a piccola 
collega eli 0!;;a Korhut (tra 
ginnastica e artistico ci so­
no come differenze so*tan-
~'ali l'ausilio mprciinico 
dei pat'ini e il ghiaccio; il 
icsio e lomuue) . Elena 
Vodorezova. 11! anni 

La vittoria del ventiseien-
ne John Curry raopre.sen-
ta la rivincita degli e'.eni-
7i liberi rispetto a quelli 
obbligati. Curry e un gran­
de artista, il suo progi ani­
ma era difficile e gentile. 
forte e lirico, possente e 
leueero. Al termine dcdi 
obblr:a*ori erano in vetta 
ì .sovietici Vladimir Kova-
lev e Sergei Volkov. au­
tentici mostri di bravura 
nel programma un po' pe­
dante degli esercizi obbli­
gati. Ma quando si è trat­
tato c'i « e^n'oclere » nella 
stupenda simbiosi di arte. 
senso musicale e prepara­
zione niìetica Curry non 
ha avuto avversari. Era m 
gara arche un azzrrro, Ro­
lando Braqagha. Ha occu­
pato il diciottesimo posto 
su 21 iscritti, poco davve­
ro. Ma il settore dell'arti­
stico italiane» ò stato co­
scienziosamente distratte» 

da almeno un paio d'anni. 
La danza (ammessa final­

mente ai Giochi d'inverno) 
ha raccontato un grandio­
so successo sovieti'-o: Lud-
mila Pakhomova-Aleksandr 
Gorshkov al pruno posto. 
Irma Moiseieva-Andrei Mi-
nenkov al secondo e Nata­
lia Linichuk Gennadi Kor-
pondsov al terzo. I patti­
nai ori sovietici sono Bol-
scioi. Piopongono una dan­
z i colma di difficolta tec­
niche e di variazioni arti­
stiche di rara bellezza. Il 
trionfo è stato più che 
meritato. Qui erano m ga­
ra Matilde Ciccia e Ijim-
berto Ceseram. Il pubbli­
co li ha applauditi con 
simpatia e calore m i sim-
pa'ia e calore non fanno 
punti. 

Elena Vodorezova 6 una 
bambina con due treccine 
scure che danzano con lei. 
Ha riscosso applausi co­
me nessuno e non e diffi­
cile immaginarle un avve­
n n e radioso. Ha presenta­
to un programma straor-
d inammente difficile per 
una laga/zina della sua 
etti. Elena non ha vinto 
(ottavo il suo piazzamen­
to) ma ha raccontato, for­
se, le coso più belle del 
meeting ginevrino. 

I,a gara individuale fem­
minile l'ha vinta una esi­
le e lunga olandese. Dian-
ne De I.eenw. che vive ne­
gli S'ali Uniti. C'era an­
che Susan Driano. figlia 
del figlio d'un emigrato ca­
labrese. La Federghiaceio 
l'ha recuperata in Ameri­
ca e l'ha fiasconarizzata. 
L'ul'ima volta c h e t i capi­
to di parlare con la giova­
ne atleta «che a Ginevra 
si b classifi"ata al (minto 
posto) sapeva dire «spa­
ghetti ». « buongic>rno » e 
« buon pera ;>. Forse, ora. 
dopo la delusione di Gine­
vra avrà imparato a dire 
anche « accidenti ». 

GINEVRA — Le tre magnifi­
che coppie sovietiche domina­
trici del i ritmico » ai cam­
pionati d'Europa. 

Inghilterra-Galles a Twickenham 

M&tsh di rugby 
eome gii siaechi 

In TV (e questa era 
o*:ella nostra» ri siamo v,-
s : ..neh" Inghilterra C-a.-
ie-s di rugby, «econda pai-
tita del Tu rac j delle cin­
que nazio.ii. A Twicker. 
iiam c-rano predenti R0 mi­
la spsttaton Si sono in­
cassate IO") mila s'eriine <e 
ciò dimostra che il prez­
zo medio degli spettacoli 
sportivi di alta qualità e 
assai meno elevato che da 
noi) ma la Rugby Union 
ha dovuto restituire i.l mit­
tente richieste pari a 140 
nula sterline, n o è moi.o 
di più che l'incasso com­
plessivo. 

Il Galles ha vinto. Ha 
battuto la migliore Inghil­
terra di queste ultime s*a-
gioni con un punteggio 
quasi umiliante 219. Nt! 
calcio lo s: potrebbe p::-
ragonare a un 7-3 (per da­
re l'idea). La cosa che 
piu ci ha colpiti e stata la 
lezione di collettivo offer­
ta dagli atleti in maglia 
rossa. La loro e stata una 
di quelle partite da filma­
re e da proporre come ele­
mento di sport: come e 
perche si fanno certe cose 
I gallesi hanno realizzato 3 

mete, tu: 'e trasformate, e 
hanno ra^piunto quinta ven­
tuno (<n un penalty goal. 
I mra:am del porro «il 
simbolo del Paese del Gal­
les) ha ino aperto il gioco 
in con'ir.u.iz.orie. Gli e a-
van:i » hanno sottoposto gli 
inglesi a una pressione in­
sostenibile. La « iouc.nc ». 
se vinta, metteva subito in 
moto il micidiale disposi­
tivo d'attacco. Gli inglesi, 
bravi.ss.mi, sono stati stri-
•olati da questa implaca­
bile e superba macchina 
da ru?by. Un collettivo si­
mile. in venta, non l'ave­
vamo mai visto. 

Ecco, spettacoli del ge­
nere sor.o in grado di m-
c hir>d?.re alla poltrona an­
che gente che il rugby lo 
conosce per sentito dire. 
Sono grandi partite di 
scacchi che affascinano e 
ti costringono a chiederti 
il perche e il percome del­
le vane mosse. 

r. m. 
TWICKENHAM — Una « teo-
che ». Il grappolo umano ai 
contenda la palla por aprir* il 
gioco. 
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